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BANDO PIOPPICOLTURA LOMBARDIA 

ANCHE LA LOMBARDIA 

APRE IL BANDO PER LA 

PIOPPICOLTURA  
Anche la Regione Lombardia ha aperto i bandi 

per incentivare la realizzazione di impianti di 

arboricoltura da legno, ed in particolare di pioppicoltura. 

La Regione Lombardia ha aperto 2 bandi per 

favorire la realizzazione di impianti arborei: 

a) su superfici agricole (2 milioni di € di 

dotazione finanziaria) 

b) su superfici non agricole (500.000 € di 

dotazione finanziaria): fanno parte delle superfici 

agricole ai sensi del Reg. UE 2021/2115:  seminativo, 

colture permanenti e prato permanente, dove per 

“colture permanenti” si intendono le colture fuori 

avvicendamento, con esclusione dei prati permanenti e 

dei pascoli permanenti, che occupano il terreno per 

almeno cinque anni e che forniscono raccolti ripetuti, 

compresi i vivai e il bosco ceduo a rotazione rapida. Di 

conseguenza tutti gli utilizzi del suolo diversi da quanto 

sopra costituiscono superfici ammissibili al contributo: 

tra questi anche i pioppeti  (il cosiddetto “pioppo su 

pioppo”), in quanto il pioppo non è superficie agricola. 

Ne consegue quindi che, a differenza del 

Piemonte, in Lombardia sono ammessi anche impianti di 

pioppo su un pioppeto esistente. 

In ogni caso NON è ammessa la pioppicoltura 

monoclonale, e occorre quindi prevedere impianti con 

una percentuale di cloni a Maggior Sostenibilità 

Ambientale (MSA) 

Ecco le specifiche dei Bandi riguardanti la 

Pioppicoltura, le cui domande potranno essere trasmesse 

ENTRO IL 31 OTTOBRE 2024: 

SOGGETTI BENEFICIARI: proprietari o possessori 

privati, altri soggetti ed Enti di diritto privato titolari 

della conduzione delle superfici agricole. 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTI: le domande sono 

ammissibili solo in comuni classificati di pianura da 

ISTAT. 

SUPERFICI AMMISSIBILI: Il sostegno è ammesso 

solo per terreni presenti nel fascicolo aziendale su 

Sis.Co, a condizione che: 

-il titolo di conduzione sia valido per l’intero 

periodo di impegno; 

- in caso di concessione, che nel contratto sia 

espressamente prevista la possibilità di realizzare 

pioppeti; 

- sia presente il permesso scritto del proprietario 

e, nel caso di comproprietà, l’assenso di tutti i 

comproprietari 

SUPERFICIE MINIMA E MASSIMA IN DOMANDA: la 

superficie minima di domanda è pari a 1 ha, in 

appezzamenti di almeno 0,5 ha. La superficie 

ammissibile (e pagabile) è calcolata “netta” (area 

occupata dalle piante più una cornice di 6 m attorno ad 

esse). 

CONTRIBUTO CONCEDIBILE:  

Il contributo è pagato sulle spese di impianto, e 

varia in base alle caratteristiche dell’azienda ed alla 

percentuale di diversificazione clonale, secondo questo 

schema: 

Senza certificazione, >20% MSA 60% 

Senza certificazione, > 80% MSA 80% 

Con certificazione, > 20% MSA 80% 

Con certificazione, > 50% MSA 90% 

La certificazione quindi risulta importante per 

poter aver accesso ad un contributo superiore 

TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO AMMISSIBILE: è 

obbligatorio l’utilizzo di cloni iscritti al RNMB, o in 

analoghi registri europei, utilizzando almeno 2 cloni di 

pioppo, di cui almeno 1 classificato MSA, che copra 

almeno il 20% del numero totale di pioppelle. 
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Negli impianti superiori a 30 ha è obbligatoria la 

mescolanza clonale a blocchi, utilizzando almeno 3 

cloni, di cui almeno 2 classificati MSA 

VINCOLI IN AREE DEMANIALI DELLA FASCIA 

FLUVIALE:  

- Negli impianti su terreni demaniali in fascia A e B 

del PAI l’impianto è ammesso in misura non 

superiore all’85% della superficie in concessione 

(obbligatoria la certificazione PEFC o FSC), 

oppure, in alternativa, utilizzo del 100% di cloni 

MSA; in tutti gli altri casi (azienda non 

certificata, non utilizzo di cloni MSA), la 

superficie piantumabile è al massimo il 75%  

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO NON 

AMMISSIBILI:  

- Impianti di arboricoltura a ciclo breve (Short 

Rotation Forestry) e ad uso energetico 

- Impianti su superfici a foraggere permanenti e 

pascoli 

- Interventi realizzati all’interno del “Tessuto 

urbano consolidato” 

- Interventi su terreni classificati a bosco 

- Interventi in contrasto con norme sulle aree 

protette e/o sulle aree Natura 2000 

- Impianti realizzati nei parchi naturali e nelle 

riserve naturali da aziende non certificate (PEFC 

o FSC) 

- Impianti su terreni già oggetto di precedenti 

domande di imboschimento per i quali non siano 

conclusio gli impegni alla data del 30/06/2024 

- Impianti in contrasto con quanto previsto dal PAI 

(realizzazione di pioppeti nei tratti a rischio di 

asportazione della vegetazione arborea della 

Fascia A del PAI e rispetto della distanza di 10 m 

da ciglio di sponda) 

SPESE AMMISSIBILI:  

- spese di impianto: calcolate unicamente con il 

metodo dei “costi standard”: di conseguenza non 

serviranno le fatture di acquisto di pioppelle e/o servizi 

di contoterzi 

- spese tecniche di progettazione, consulenza e 

direzione lavori 

- spese di informazione e pubblicità 

Non è possibile aggiungere voci di costo diverse 

Le spese possono essere rendicontate solo se 

sostenute dopo la presentazione della domanda di 

sostegno. 

TERMINE ULTIMO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 

IMPIANTI:  Entro il 31 marzo 2026 tutti gli interventi 

dovranno essere terminati e rendicontati. 

CRITERI DI SELEZIONE:  

I criteri di selezione privilegiano: 

- L’utilizzo di una percentuale superiore al 20% di 

cloni MSA 

- Il possesso della certificazione PEFC o FSC (già 

presente al momento della domanda) 

- Beneficiari con qualifica IAP e giovani agricoltori 

- Gli impianti in aree protette 

- Gli impianti in Zone Vulnerabili ai Nitrati 

I requisiti che hanno dato origine al punteggio 

devono essere mantenuti per tutti il periodo di impegno. 

L’Associazione è a disposizione per ulteriori 

chiarimenti e per la predisposizione del progetto di 

investimento. 

CERTIFICAZIONE PEFC 

IL GRUPPO PEFC SI 

ARRICCHISCE DI NUOVE 

AZIENDE 
Il Gruppo PEFC di As.Pro.legno Ambiente – 

Confagricoltura Alessandria si arricchisce di nuovi 

membri a superfici: l’Audit di estensione di luglio ha 

incrementato le superfici certificate di circa 300 ha in 

capo a 21 nuove aziende agricole, di cui 14 di nuovo 

ingresso. La superficie complessiva attualmente quindi 

raggiunge i 2757 ha con 140 aziende complessivamente 

aderenti. L’audit di estensione ha autorizzato l’ingresso 

di tutte le superfici (molte delle quali legate al bando 

piemontese per la pioppicoltura) e probabilmente altre 

ne entreranno in considerazione dell’apertura del bando 

anche in Regione Lombardia. 

La Certificazione del nostro gruppo si rafforza, 

ponendosi ai vertici nazionali per dimensione, e la 

quantità di pioppi certificati per l’industria aumenta. 

 

 

 

 

 

L’Associazione è a disposizione per l’adesione 

alla Certificazione della Gestione Sostenibile dei 

Pioppeti secondo lo schema PEFC: è un modo per 

accedere più facilmente e con maggior profitto ai 

bandi Piemontese e Lombardo sulla 

Pioppicoltura. Rivolgersi al Segretario per ogni 

informazione al n. 3913760623 – mail info@legno-

ambiente.it. 
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